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ASSOCIAZIONI

Compresi i Rendiconti UfSeinli del
Parlasuento: Traßen.1m
IlOMA

.................. L. 11 21 40

Per tutto il itegno.... » 13 25 48
Solo Giornale, senza Rendiconti:
It0MA ."................ L. 9 17 32
Per tutto il Itegno .... a 10 19 36
Estero, aumento spere di pasta.
Un mutnero separato in Roma, cen•

tesimi 10, per tutto il Regno cente-
simi lã.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal l'del

mese.

INSERZIONI

GAZZdTTA UHICIAIÆS
cevono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;

nuI r oy,inci delelaCorted'eAppello,
etero agli Ufnei postall.

Ialguert ehe desideranodianseelarsi
e egneIII al aguali sende eel 30 glagne
1873, e ehe Intendono di rinnorare In
Ioreasseelazione, sono pregatidi farlo
solleeltannente, per evitare ritardi ed
laterruzioni nellaspedizionedel gIer-
male.

Itaeeemandosi di unire la fasela alle

lettere di reclasne e dirieen@erma di

associazieme.

Le dennande di associazione e di In-

serzione con TagIIa postale in x•xmoo

arrmancaro o een biglietti di banca in
exame arrmascare e maccomammaro, ed

assacrnare,debbeneessereindirizzate
allMmmassarmazzommde!!aGazzarra Wr-

ruesam.x, in Roma, via de'Lueehesi, n. 4.

PARTE UFFICIALE

Il N. DCXXXVII (h'erie 2•, parte supplemen-
tare) della Raccolta sfjeiale delle leggi e dei
decreti del RigNO CONiÎ€NS ÑI SegNQMŠ€ $8074$0:

VITTORIO EhfANGELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ág D'1TXilA
Vista la deliberazione per modificazioni dello

státuto presa in assemblea generale del 5 marzo
1873 dagli azionisti della Societâ per la costra-
zione ed armamento dei bastimenti in ferro, per
la navigazione e il commerciocoll'interno e col-
l'eiltero, per le operazioni di banca ed altre va-
rie, anonima per azioni al portatore, stabilita in
Genova col titolo di Compagnia Commerciale
Italiana e col capitale nominale di lire 25 mi-
lioni diviso in numero 50,000 azioni da lire 500
ciascuna ;
Visto lo statuto di detta Società e il Regio

decreto ohe lo approva in data 5novembre 1871,
a 149;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
VÏsti i Regi decreti 30 dicembre 1865, nu-

mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
SnIla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industrik e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono approvate e rese esecu-

torie le modificazioni dello statuto della a Cóm-

pagnia Commerciale Italiana > sedente in Ge-

nova, adottate colla citata deliberazione sociale
5 marzo 1873 e consegnate in atti di notaiome-
diante istrumento pubblico di deposito del 27
marzo 1873 regato Gidseppe Balbi al nuinero
di repertorio 8177, rimaneildo aggiunte 16 ps-
role a sotto la sua respènhabilitâ » dà iñeerirst

nell'articolo sesto dopo le pärole « Questo però
può delegare. »
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leg¢ e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 maggio 1873.
VITTORIO EMANUELE

CASTAGNOLA.

Regolamento organico per il servizio
nei tribunali sailitari.

(Continuazione - Vedl 11 humero 172)

CAPO V.

Bei ibazionarl sottoposti à jproèedimente penale.

Art. 85. L'azione penale formalmente inten-
tata contro il funzionario dell'ordine giudiziario
militare non impedisce l'esercizio dell'azione di-
sciplinare.
Art. 86. Il funzionario sottop sto a procedi-

mento penale e rimandato senza condanna può
chiedere la revoca dei provvedimenti. discipli-
nari esclusivamente basati sugli stessi elementi
del reato a lui imputato, se l'esistenza d i me-
desimi fu esclusa dalla sentenza del magistrato.
Art. 87. Quando il funzionario sottoposto a

procedimento penale non è stato sospeso dal-
l'uffizio, nè ha incorsa l'inabilitazionea termini
degli articoli 203, 209 e 210 del Regio decreto
6 dicembre 1805 e del Regio decreto 25 ottobre
1866, può il Ministro della guerra ordinare c'oe
il medesimo si astenga dall'esercitare il proprio
ministero e dall'intervenire all'uffizio fino alla
risoluzione del processo penale.
Questa disposizione non arresta la decorrenza

dello stipendio.
CAPO ÝI.

Nell'ordine del servizio e della sorregilansa.

Art. 88. L'avvotato generale militare ha la
sorveglianza dell'amministrariene dellagiustizia
in tutti i tribunali militari e nelle Commissioni
d'inchiesta del Regno.
Gli avvocati fiscali militari l'eleftilaSO Rei

tribunali militari a cui sono addetti, sotto la

dipendenza e direzione delPavvocato generale
militare.
Art. 89. Per gli effetti di cui all'articolo pre-

ce ente, l'avvocato generale militare prescrive i
le norme che giudica conYenienti onde il servi-
zio negli uflizi del Pubblico Ministero e nelle se-
greterie proceda conforme ai fini della legge; si
f.a dar conto del suo andamento nella Commis-
siani d'inchiesta e nei tribunali; e fa all'uopo le
opportune avvertenze.
Art. 90. Gli avvocati fiscali militari trasmet-

tono all'avvocato generale le informative di tutte
le denunzie di reati.
Gliufliziali istruttori compilano e trasmettono

allo stesso avvocato generale entro i primi cin-
que giorni d'ogni mese uno stato di tutti i pro-
cessi iniziati nel corso del mese antecedente.
Questo stato dev'essere formato sul modello,

allegato C, del presente regolamento, perchè
possano esservi fatte successivamente le mag-
giori indicazioni del graduale sviluppo del pro-
cesso sino alla sentenza definitiva.
I processi devono essere scrittiin questo stato

con lo stesso numero di progressione sotto cliÍ
sono notati nel registro della segreteria dell'uf-
fizio d'istruzione.
Art. 91. I segretari dei tribunali militari tra-

smettono all'avvocato generale copia delle sen-
tenze pronunciate dalla Commissioned'inchiests
e dal tribunale entro tre giorni dalla loro data.
Appiedi o a tergo delle medesime dev'essere

annotato:
1° Il numero sotto cui è scritto nello stato,

di che agli alinea dell'articolo precedente, il pro-
cesso a cui si riferisce la sentenza;

2°11 numero dei testilnoni esamianti in pro-
cesso,edilnumerodiquelliesaminatiall'udienza;

3 Il ntimero dei periti assunti in esame e
degli interpreti;

4° Il numero degli interrogatori degli im-
putati;

5• Il numero dei piecessi Verbali di visite
locali, e concessioni di stato;

6° 11 numero delle trasferte;
7' La somma totale delle spesedel processo.

L'avvocato generale militare con la scorta di
queste notizie, fa riempire lecorrispondenti fin-
che degli stati compilati daglinfliziali istruttori
a termine del precedente articolo.
Art. 92. Il presidentedellaCominissione d'in-

chiestaed ilpresidente del tribunale, di concerto
coll'avvocato fiscale militare, formano il diario
delle udienze, fissando i giorni della EetŠÎmana
in cui devono aver luogo.
Quando le condizionidelserviziolo richiedono,

può l'avvocato fiscale militare proporre, ed il
presidente ordinare udienze straordinarie.
Art. 93. L'avvocato fiscale militate fissa Po-

rario delle segreterie del tribunale o del proprio
uflicio; le quali devono essere aperteal pubbHoo
non meno di otto ore ogni giorno, ecerttunto il
festivo, in cui basta thesiano apette per tre ore.
Art. 94. Nelle segreterie è tenuto un registro

di presenza.
Ogni giorno alfora delPapertufa dell'nñicio,

il segretario appone nella prima linea inbianco
del registro la data corrente; tutti gli impiegati
entrando in uflicio vi scrivono il loro nomeeco-
gnome; ed il segretario, scorsi 15 minuti, lo ri-
tira; dichiara con apposita formola chima la
sottoscrizione, e lo deponenelgabinetto dell'av-
vocato fiscale.
La sottescrizione è rinnovata all'occasione

dell'uscita degli impiegati quando essa è auto-
rizzata dall'orario, ed al monientodella chinsura
dell'uflicio.
Il registro è lineato e le firme sono fatte senza

interruzione una per ogni linea.
Art. 95. Il segretario capo del tribunale ed il

segretario del Pubblico Ministero seño risiietti-
vamente responsabili della regolarità e cèlerità
del lavoro.
Ognifunzionarioedimpiegatcèpersonalmerkte

responsabile det lavori che gli sono affidati.
Art. 96. Il segretario capo ed il segretario del

Pubblico Ministero formano annualmente le ta
belledella ripartizione delpersonale vielle sezioni
dell'uffizio, in guisa che siano determinato le
speciali attribnioni di ciascun impiegato.
Queste tabelle sono approvate dalFavvocato

fiscale militare.
Art. 97. Per la öistribuzione del lavorogier-

naliero è aperto un registro nel gabinetto del
segretario capo conforme al modulo allegato D
del presento regolamento, nel quale si fa risul-
tare, per ordite di data, la consegna delle carte
all'impiegato, l'incarico dato al medesimo e la
restituzione delle carte col lavoro esaurito.
Alla fine di ogni settimana il seg<etario pre-

senta íl registro all'avvocato fiscale militare, il
quale vi appone il suo visto e gli appunti ed av-
vertenze sui ritardi non giustificati.
Art. 98. Il segretario comunica immediata-

mente gli appunti e le avvertenze dell'avvo:ato
fiscale agli impiegati cui sono riferibili.
Art. 09. So dai notamenti dei registri di che

agh articoli 94 e 97 appariscono reiteratiatti di
negligenza a carico d'un impiegato, l'avvocato

I
I

fiscale militare ordina c1& ne sia preso nota nel
registro di matricola.
Art. 100. Copiadeldiario delle udienze, dell'o-

rario d'uflizio, e delle tabelle di ripartizione del
personale di che agli articoli 92, 93 e 96 è tra-
smessa dall'avvocato fiscale militareall'avvocato
generale.
Art. 101. Il Ministero Pubblico sovrintende

alla polizia delle carceri di prevenzione.
A lui spetta provvedere in tutto ciò che con-

cerne la custodia e nettezza personale degliim-
putati; la loro separazionoodunione nelle came-
re;1aconservazionedellevestimentaediqualun-
que altra cosa oppartenenteagli imputati; i loro
carteggi e colloqui; la permissione del vitto ve-
male e dei soccorsi esterai; il traslocamento dei
detenuti da una ad altra camera, o ad un ospe-
dale fuori deßa circere, e la loro presentazione
ad un'autoritË giudiziaria militare.
Durante l'istruzione deÏ processo i permessi

di colloquio e di carteggio ai detenuti sono dati
di concerto fra il Pubblico Ministero e l'ufliciale
istruttore.
Art. 102. Nelle carceri in cui i carcerati in

istato di detenzione preventiva si trovano fram-
misti a cendannati, la sovraintendenza delPub-
lico Ministero slestende anehe a questi ultimi.
Art. 103. La disposizioni ontenute negli ar-

ticoli 92, 93, 94, 95, 96, Š7, 98 e 99, sono eston-
sibili al triblinale supremo di guerra e marina.

TITOLO III.

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA PROCEDURA PENALE.

CAPO I.
Della formazione del preeenso.

Art. 104. La polizia glutliziaria ò esercitata
dagliuffiziali istruttori e dagli ufliziali designati
negli articoli353 del Codice penale per l'dsercito,
899 del Codice penale militare marittimo.
Art. 105. Le denunzie e lo querele sono rice-

vute dall'avvocato fiscale militare, o dall'ufHaiale
istrattore o dagli altri ußziali della poliziagiu-
diziaria.
L'ufHsiale istruttore e gli altri uffiziali della

polizia giudiziaria ne danno immediatamente
comunicazione all'avvocato fiscale militare, e vi
uniscono gli atti di accertamento dei corpi di
reato, dello stato de'luoghi, delle traccede'reati,
e le perizie e le informazioniraccolteper lo sco-
primento della verità.
L'avvocato fiscale militare formola senza in-

dugio le sue richieste all'ufliziale istruttore.
Art. 106. Tutte le cose sequestrate come utili

alla manifestazione della verità o come corpi di
reato, vengono depositate nella segreteria del
tribunale.
L'uffiziale istruttore od altro niliziale che ne

háoperatoilsequestro, trasmetteall'avvocatofi-
scale militare un elenco descrittivo delle coke
medesinte conl'iúdicazionedel processo al quale
si riferiscono.
Art. 107. 11 segretario del tribanale appens

ricevuta una cosa sequestrata dipondentemente
da una procedura penale ne dà avviso alPavvo-
cato fiscale militare, il quale verifica se corri-
sponde all'elenco a lui trasmesso ed ai relativi
atti del processo, e riconosce l'integrità dei si-
gilli.
Se i sigilli non appariscono integri, o si tro-

vano fra le cose sequestrate denari, carte di

pubblico credito, titoli di valore monetario od
oggetti preziosi, l'avvocato fiscale militare ne

fa la verificazione con l'intervento dell'uffiziale
istruttore; compiuta la quale verificazione, la
cosa sequestrata viene nuovamente assicurata
coi sigillamento nel modo indicato dagli arti-
coli 365 Codicò penale per l'esercito, e 411 Co-
dice penale militare marittimo.
Delle formalità prescritte nel presente arti-

colo viene compilato un processo verbale che
costituisce il titolo di responsabilità al segre-
tario.
Art. 108. Le cose sequestrate come utili alla

manifestazione del vero o cdme corpi di reato
non possono essere ritnosse dalla segreteria
prima del giorno del dibattimento, nò dissog.
gellate senza ordine dell'uffisiale istrattere o del
presidente se il processo è ultimato, e sulla ri-
chiesta o sulle conclusioni del Pubblico Mini-
stero.

Quando il dissuggellamento sia neceas2rio

per un atto di perizia o di riconoscimento, l'uf-
fiziale istruttore ne dà preventivo avviso all'av-
vocato fiscale militare onde ti intervenga.
Se l'avvocato fiscale non può essere presente

all'atto ne ò fatta ruenzione nel processo, e il
dissaggellamento ò eperato del segretario in
presenza del solo uffiziale istruttore.
In ogni caso la cose sequestrate sono nuova-

mente suggellate nei modi stabiliti dai Codici
penali militari.
Art. Ì09. Le cose sequestrate iono custodite

fino a sentenza definitiva sul inerito dè'la causa
divenuta irrevocabile ; ciò nondimono possono
essere restituíte al legittimo proprietario anche
nel corso della procedera quando non siano
soggette a confisca e gli interessi della giustizia
lo consentano. In questo caso la restituzione è

subordinata alla condizione che il proprietario
faccia atto di sottomissione di presentaro nuo-
Yamente le cose restituitegli ad ogni richiesta
della giustizia.
Art. 110. Le restituzioni sono eKettuate dal

segretario sotto l'autorità e la vigilanzadell'av-
vocato fiscale militare, e ne è compilato pro-
cesso verbale.
Art. 111. Le cose confiscate sono o distrutte,

o vendute, o depositate negli arsentli militari
secondo le disposizioni del Ministro.
A questo effetto l'avvocato fiscale militare

trasmette allo scadere di ogni semestre un
elenco delle cose caduta in confisca all'avvocato
generale, il quale ne riferisce al Ministro.
Art. 112. Le restituzioni e le confische, di cui

megli articoli precedenti, sono fatte Bempre in
esecuzione d'una sentenza od ordinanza del tri-
bunale o della Commissione d'inchiesta.
Ove il tribunale o la Commissione d'inobiesta

giudicando definitivamente ilmerito della causa
abbia ommesso di deliberAre sulle cose seque-
strate, il Pubblico Ministero propone le sue

istante onde il tribunale o la Commissione d'in-
chiesta emetta le sue provvidenze.
Art. 113. Terminato il dibattimento e pro-

nunciata la sentenza, il presidente del tribunale
colPintervento del Pubblico Ministero e l'assi-
stenza del segretario procede al risaggellamento
delle cose sequestrate, riservate a chi di ragione
le domande di restituzione scadati i termini pet
il ricorso in nullità, o dopo pronunziata la sen·
tenza di rigetto del ricorso in nullità.
Art. 114. Un registro delle cose sequestrate

come utili alla manifestazione della verità, o
come corpi di reato nei processi penali, e for-
mato secondo il modulo allegato E del presente
regolamento, e custodito nella segreteria del
tribunale.
L'avvocato fiscale militare ne verifica di 15

in 15 giornila regolarità ed esattezza con la
scorta degli elenchi di che all'articolo 106, e vi
appone il suo visto.
Allo scadere d'ogni semestre il segretÅrio pre-

senta all'avvocato fiscale militare un estratto
del registro: l'avvocato fiscale militare ne cer-
tifica la verità, e lo trasmette all'avvocato ge-
nerale.
Art. 115. Le indennità ai testimoni ed ni pe-

riti, le spese per le trasferte dell'uffiziale istrut-
tore o di un giudice delegato, e quelle per la
custodia e conservazione delle cose seque6ÉtatO
nell'interesse della giustizia cui si faccia luogo
sia nel corso dell'istruzione del processo, sia
nel corso del dibattimento, sono tassate con

mandati rilascisti rispettivamente daglinfliziali
istruttori e dai presidenti secondo le disposi-
zioni della tariffa penale in vigore per i tribu-
nali ordinari.
Art. 118. 11 segretario del tribunale tiene un

registro confonne al modulo allegato idel pro-
sente regolaaiento, in cui trascrive ogni man-
dato allatto dells spedizione.
Questo registro prima d'essere posto in uso è

numerato e firmato ad ogni foglio dall'avvocato
fiscale militare.
Art. 117. Il segretario iscrive nel suo registro

i mandati di pagamento all'atto della loro emis-
sione: ed ogni giorno presenta il registro all'av-
vocato fiscale militare, che chiude la registra-
zione con una formola indicante la data e l'ora
della chiusura, il numero e la somma dell'ul-
tima registrazione.
La formola di chiustra ò scritta nella linea

immediatamente successiva all'ultima registra-
zione.

,

Art. 118. E vietato al segretario di fare anti-
cipazioni o pagamenti sui mandati, di che al-
l'articolo 115.

Art. 119. Alla fine di ogni mese il segretario
trasmette all'afficio demanialo un estratto del
registro di che all'articolo 117 autenticato dal-
l'avvocato fiscale militare, corredato delle ce-

do'e di c.tazione dei testimoni, periti ed inter-
preti.
A quest'effetto il segretario si fa consegnare

le dette cedole dai periti, testimoni ed interpreti
all'atto della loro comparsa innanzial tribunale
od all'uffiziale istruttore, e le unisce al registro
col numero dispediziore dei relativi mandati.
Art. 120. Ilse;tretario tiene un registro di spc-

dizionedellenotificazioniecitazioniconfcrmial
modulo allegato G del prescate regolamento.
Art. 121.1certificatiedattid'intimazione sono

uniti al processo.
Sono pure uniti al processo i certificati di ma-

lattia, d'impedimento o di irreperibilità del te-
stimonio, perito od interprete.
Ee il testimonio, perito od interprete è stato

citato a presentarsi al pubblico dibattimento, il
segretario dà immediata comunicazione del cor-
tilicato di malattia, impedimentoo irreperibilità
al Pubblico Ministero.
Art. 122. Le citazioni dei testimoni, periti e

interpreti ai pubblici dibattimenti sono ordinate
con decreto del presidente.
Le citazioni dei testimoni, periti, interpreti ed

imputati nel corso dell'istruttoria del processo
sono ordinate dall'uffiziale istruttore.

Art. 123. Le citazionide'militari e marinari si
fanno con foglio d'avyiso diretto aicapidi corpo
da eni quelli dipendono, a tenore degli articoli
376 Codice penale dell'esercito, e 422 Codico
penale militare marittimo.
Qualora i testimoni da citare siano guardie

doganali o daziarie, afliziali od agenti dellapub-
blica sicurezza, od impiegatid'unapubblica am-
ministra2ione dello Stató, la citazioneè eseguita
secondo le regole stabilite dal Codice di proce-
dura penale, e l'ufliziale istruttore ne da pre-
ventiva partecipazione ai capidicorpo od ufficio
da cui quelli dipendono. So i testimoni sono ei-
tati a presentarsi al pubblico dibattimento, la
partecipazione è data dal Pubblico Ministero.

Art. 124. I mandati di cattura e di comparsa
sono trasmessi dal segretario al Pubblico Mini-
stero, che ne cura l'esecuziona.
Art. 125. Quando nel corso dell'istraz one si

manifesta il bisogno di eseguire atti fuori dellí
residenza del tribunale, PufBziale istruttore tit
chiede, a termini degli articoli 402 Codice pe-
nale dell'esercito, e 447 del Codice penale mili-
tare marittimo, l'uffiziale istruttore delluogoin
cui gli atti devono essere eseguiti, ed in man-
canza di esso, il pretore.

Se nel luogo in cui devono essere eseguiti gli
atti non risiede nò un tribunale militare, nè un.
pretore, o se l'interesse della giustizia, per cir-
costanze speciali, consiglia che gli atti siano o-
seguiti dall'uffiziale istrattore che èinvestito del
processo, l'avvocato fiscale militare ne fa rela-
zione all'avvocato generale, il quale riconoscen-
done la convenienza, autorizza il trasporto del-
l'uffiziale istrattore sul luogo.
In caso <li urgenzache non ammettedilazione,

l'istruttore, sopra conformi conclusioni del Pub-
blico Ministero, può trasportarsi sul luogo dove
devono compiersile operazioni, senza aspettare
Pantorizzazione dell'avvocatogenerale militare:
Pavvocato fiscale militare però deve trasmettere
all'avvocatogenerale militare unacircostanziata
esposizione delle ragioni su cui famotivata fec-
cezionale deliberazione.

Art. 126. L'udiziale istrattore fa la richiesta
agli uffiziali presso altri tribunalimilitari, e le
delegazioni ai pretori per gliatti d'istruzione da
eseguirsi fuori della sua residenza, evitando
quanto è possibile di trasmettere loro gli atti
della procedura.
Esso fa le richieste e le delegazioni per mozzo

di notecontenenti tutte le indicazioni e direzioni
necessarie par l'eseguimento degli atti richiesti
o delegati.
Se più atti in giurisdizioni diverse devono

essere richiesti o delegati, l'udiziale istruttore
spedisce contemporaneamente tutte le delega-
zioni, e contemporaneamente continua esso le
indagini che possonoessere proseguite nel luogo
di sua residenza.

Art 127. In ogni caso l'avvocato fiscale mili-
tare è in facoltà d'intervenire agli atti a cui
procede l'uftiziale istruttore anche fuori della
sua residenza.

Art. 128. Gli atti del processo sono uniti in
un volume, al quale va unito l'indice degli atti
e delle produzioni, la nota delle spese del pro-
cedimento e Pelenco delle cose sequestrate come
utili alla manifestazione della verità o como

corpi di reato.
Il volume ha una coperta in cui è indicato il

tribunale che istruisce il processo; il nome e

cognome dell'uffiziale istruttore; il nome, co-
gnome e paternità, e domicilio e qualità del-
Pimputato; il titolo del reato, ed il numero
d'ordine sotto cai il processo è annotato nel re-
gistro delle cause penali. Una casella vi è riser-
vata per annotarvi Posito del procedimento, e
la data e lettera d'archiviazione.
Art. 129. Quando una o più persone sono im-

putate di due o più reati, si formano nei modi
indienti nell'articolo precc3ente tanti separati
volumi quanti sono i reati.
Art. 130. Gli atti del processo seno er.'iinsti

cronologicamente ed i fogli numerati, e vi sono
unite le produzioni, in modo però che restino
separate daali atti in fine del volume.
Art. 131. È vietato di unire agli atti del pro-

cesso i documenti stati sequestrati, dovendò i
medesimi essere garantiti e castaditi nelle forme
prescritte dagli articoli 365 del Codice penale
dell'esercito, 411 dcl Codice penale miFtare ma-
rittimo, e 106 e se¿uenti del presente regola-
mento.

Art. 132. Agli atti del processo devono essere
uniti l'estratto matricolare dell'imputato, gli
estratti delle sentenze di condanna anteceden-
temente pronunciate contro de lui tanto dai tri-
banali militari che dai tribunali ordinari; ed ove
occorra, icertificaticomprovantila sua mora-

lità, e l'estratto della sua nascita.
Art. 133. In fine degli atti suscettivi di tassa

a termini dilegge, il segretario, so ne fu ordi-
nato il pagamento, fa compendiosa annotazione
del mandato, indicandone la data, il numero e
la somma.



GAZZETTA UFFICIALF4 DEL REGNO D'ITALIA

CAPO II.
DeMa €ommissione d'inehiesta.

Art. 134. Ultimato il processo l'uffiziale
istruttore ne dà comunicazione entro 24 ore al-

l'avvocato fiscale militare, il quale vi unisce le
sue conclusioni scritte e le deposita alla segre-
teria entro otto giorni al più tardi.
Art. 135. La causa è proposta alla Commis-

sione d'inchiesta nella prima adunanza ordina-
ria della medesima dopo il deposito delle con-
clusioni del Pubblico Ministero.
L'uffiziale istruttore fa la sua relazione, e

l'avvocato fiscale militare sviluppa oralmente le
ragioni delle sue conclusioni scritte: dopo di
che esso e l'ufàziale istruttore si ritirano, e la
Commissione delibera immediatamente sul me-
rito dell'accusa, salvo il disposto degli articoli
428 Codice penale dell'esercito, e 473 Codice

penale marittimo militare.
Art. 136. Il segretario comunica al Pubblico

Ministero la sentenza della Commissione d'in-
chiesta nello stesso giorno in eni fu pronuncia-
ta, e ne fa fede a piedi della sentenza stessa con
un celtificato a cuiil Ministero Pubblico appone
il suo visto.
Art. 137. I difensori esaminano gli atti del

processo in una sala della segreteria a ciò de-
stinata; ed ove chiedano di vedere le cose so-
questrate come utili alla manifestazione della
verità, o come corpi di reato, ei osservano le di-
sposizioni dell'articolo 108.

CAPO IH.
DeMe adiense, del dibattimento e deHa sentenza.

Art. 138. Le cause sono portate all'udienza
del tribunale in una sala stabilmente e notoria-
mente destinata a quest'uso nei giorni fissati
dal diario di cui all'articolo 92.
Art. 139. Le cause sono inseritte sul ruolo di

spedizione alla data della consegna fattane dal-
Pavvocato fiscale militare al presidente del tri-
bunale a termini degli articoli 439 Codice pe-
nale per l'esercito, e 488 Codice penale militare
marittimo.
Àrt. 140. Il presidente di 15 in 15 giorni

forma per estratto dal ruolo di spedizione il
ruolo d'adienza, sentito 11 Pubblico Ministero
che vi appone il suo visto.
E ruolo d'udienza è affisso a cura del segre-

tario nella sala d'udienza.
Art. 141. Le cause sono discusse secondo l'or-

díne del ruolo d'udienza.
Qualora per sopraggiunte imprevedute circo-

stanze sia necessario o conveniente immutare
Fordine del ruolo, il presidente può farlo con
sua ordinanza, sentito il Pubblico Ministero.
Art. 142. Quando per l'indole dell'accuss, per

il numero dèi testimoni o per altre circostanze
è prevedibile che il dibattimento non possa es-
sere esaurito in una sola udienza, il presidente
provvede onde vi intervengano i giudici sup-
plenti nel numero conveniente.
Ark 143. All'ora stabilita per l'udienza, i di-

fensori devono trovarsi al loro stallo nella sala
dei dibattimenti prima che vi entri il tribunale.
Art. 144. R presidente ed i giudici interven-

gono alle adienze in grande lenuta con sciarpa;
i giudici siedono secondo l'ordine d'anzianita, e
rimangono a capo scoperto.
R Pubblico Ministero ed il segretario vestono

la divisa prescritta dai regolamenti.
Art. 145. E tribunale entra nella sala d'u-

dienza dopo che vi sono stati introdotti gli im-
putati e vi è stato ammesso il pubblico.
Art. 146. Nessuna persona estrames al tribu-

nale può oltrepassare la sbarra ed introdursi
nella parte della sala riservata ai giudici.
Facendosi tumulto o disordini nella sala il

presidente, ed in assenza di lui il Pubblico Mi-
nistero, possono ordinarne 10 sgombro.
Art. 147. Il segretario depone, prima delPa-

pertura del dibattimento, sul banco del tribu•
nale, dinanzi al seggio presidenziale, le cose se-
questrate come utili alla manifestazione della
verità, o come corpi del reato, coi sigilli integri.
An. 148. Il segretario un'ora prima della

udienza consegna all'ordinanza di servizio la
nota delle cause da spedirsi e le liste dei testi-
moni citati per ciascuna causa.
Art. 149. All'apertura del dibattimento il se-

gretarío distribuisce ai giudici la copia dei capi
di accusa con le generalità degli accusati e le
liste dei testimoni.
Art. 150. Le cause, dietro ordine del presi-

dente, sono annunziate ad alta voce dall'ordi-
nanza di servizio.
Art. 151. Dopo la lettura della lista dei testi-

moni e periti e l'appello nominale dei medesimi,
il presidente, prima di farli ritirare nelle ca-

mere ad essi destinate, invita le parti a pro-
porre i motivi di ripulsa che possono prelimi-
normente decidersi, e sovra di essi il tribunale
statuisce immediatamente.
Art. 152. Il presidente dà leopportune dispo-

sizioni per la separazione dei testimoni che in-
teresta non abbiano fra loro comunicazione, e
provvede a che nessuno dei testimoni possa
uscire dallacamera assegnatagli, e neesunaper-
sons estranea possa entrarvi o avvicinnrvisi.
Art. 153. L'ordinanza di servizio, dietro l'or-

dine del presidente, introduce i testimoni nella
sala d'udienza quando viene il turno del loro
esame.

Art. 154. Quando il dihattimento ha luogo in
assenza dell'accusa‡o nelle circostanze preve-
dute negli articoli 521, 522, 523, 524 del Codice
penale dell'esercito, 555, 556, 557, 558 del Co-
dice penale militare marittimo, il segretario fa
menzionenel processo verbaledell'adempimento
delle formalità prescritte dai citati articoli 524
del Codice penale dell'esercito, e 558 del Codice
penale militare marittimo, e rientrando all'n-
dienza dà lettura di questa parte del verbale al
tribunale.
Art. 155. Nessuno può prendere laparola nel

dibattimento se non ne ha avata la facoltà dal

presidente.
Art.156. È vietato ai difensori d'interrompere
il Pubblico Ministero, di dare suggerimenti al- ,

l'accusato ed ai testimoni nel corso degli inter- I

rogatorii, e di fare segni di approvazione o di

disapprovazione a proposito delle loro risposto.
Art. 157. I difensori arringsno stando in piedi.
Se nello sviluppo della difesaessi divagano in

argomenti estranei all'accusa, il presidente li
richiama al subbietto della discussione, e può
anche togliere loro la parola.
Art. 158.11 Pubblico Ministero arringa stando

in piedi; quando propone istanze o conclusioni
si tiene a capo coperto.
Il presidente tiene il capo coperto nel pro-

nunziare le sentenze.
Art. 159. 11 Pubblico Ministero fa le requisi-

torie opportune per l'ordine delle udienze.
Art. 160. 11 Pubblico Ministero è incensura-

bile dal tribunale, salve le attribuzioni dei pre-
sidenti per la polizia delle udienze.
Ogni qualvoita un uffiziale del Pubblico Mi-

nistero nell'eserciziodelle sue funzioni si diparte
dai doveri della sua carica, o ne compromette
la dignità, il tribunale può farne rappresentanza
all'avvocato generale.
L'avvocato generale, assunte le più ampie in-

formazioni, e richiesti anche al tribunaleimag-
giori schiarimenti che giudica opportuni, ne fa
relazione al Ministro.
Art. 161. Le sentenzedel tribunale sonoscritte

dal segretario, il quale le presenta immediata-
mente alla firma dei giudici.
Terminato il dibattimento, il segretario sot-

topone alla firma del presidente il verbale di
udienza.
Art. 162. Quando il condannato propone la

sua dichiarazione di ricorrere in nullità contro
la sentenza del tribunale, il segretario ne da
immediatamente comunicazioneal Pubblico Mi-
nistero, ne fa fede a piedi delÎ'atto con suo cer-
tificato, a cui il Pubblico Ministero appone il
suo visto.
Art. 163. Il Pubblico Ministero è incaricato

dell'esecuzione delle sentenze.
Nel caso di escarcerazione dell'imputato, l'av-

vocato fiscale militare inoltra richiesta al co-
mando militare del luogo onde provveda a che
lo scarcerato raggiunga le bandiere, e contem-
poraneamente ne dà avviso al comandante del
corpo.
Art. 164. L'avvocato fiscale militare trasmette

un estratto di ogni sentenza definitiva irretrat-
tabile sul merito delle accuse contro militari ai
comandanti dei corpi, acui quelli appartengono.

CAPO IV.

Disposizioni speciali relative at consign
di guerra e sommari a bordo.

Art. 65. Quando il Consiglio di guerra o
sommario costituito a bordo di una nave ha
pronunciata la sua sentenza definitiva, il co-
mandante che lo ha convocato trasmette gli
atti del processo e la sentenza all'avvocato fi-
scale militare del dipartimento a cui appartiene
la nave,
b'avvocato fiscale militare deposita il pro-

cesso e la sentenza nell'archivio del tribunale
marittimo.
Art. 166. L'avvocato fiscale militare, effet-

tuato il deposito di che nell'articolo precedente,
si fa rilasciare dal segretario del tribunale una

copia autentica della sentenza e la trasmette
all'avvocato generale.
Art. 167. Se la revisione d'una sentenza d'un

Consiglio di guerra o sommario a b:rdo ha
luogo prima che il processo sia stato trasmesso
all'avvocato fiscalemilitare, l'avvocato generale
militare trasmette la copia della decisione del
tribunale supremo di guerra e marina al co-
mandante che ha convocato il Consiglio.
Se la revisione ha luogo dopo la trasniissione

del processo all'avvocato fiscalemilitare, l'avvo-
cato generale trasmette la copiadella decisione
del tribunale supremo di guerra e marina al
detto avvocato fiscale militare.
Art. 168. Le disposizioni del precedente arti-

colo si osservano purenel caso di annullamento
della sentenza nell'interesse della legge.

CAPO V.

Disposizioni speciali relative ai tribunali
in tempo di g-erra.

Art. 169. In tempo di guerra gli avvocati
fiscali militari presso i tribunali costituiti nei
corpo dell'esercito in campagna tengono aperto
nell'ufficio della Segreteris un registro dei pro-
cessi penali conforme al modulo allegato I del
presente regolamento.
Art. 170. Cessato lo stato di guerra e sciolti i

tribunali militari presso i corpi dell'esercito in
campagna, gli avvocati fiscali militari trasmet-
tono all'avvocato generale militare i volumi dei
processi verbali d'istruzione preparatoria e di
udienza, e quelli delle sentenze sulle cause de-
cise, insieme col registro di che all'articolo pre-
cedente.
Art. 171. L'avvocato generale militare fa de-

posito dei verbali, delle sentenze e del registro
alla segreteria del tribunale supremo di guerra
e di marina, la quale ne forma uno speciale
compartimento dello archivio diviso in sezioni
corrispondenti ai corpi d'armata in cui erano
costituiti i tribunali militari.

Art. 172. I registri delle sentenze, provenienti
dai tribunali dell'esercito in istato di guerra
sono corredati delle corrispondenti rubriche al-
fabetiche, a cura del segretario dello sciolto
tribunale.
Art. 173. I processi rimasti vertenti allo scio-

¢imento del tribunale d'un corpo d'esercito in
campagna, sono trasmessi dall'avvocato fiscale
militare presso lo stesso tribunale, all'avvocata
fiscale militare presso il tribunale territoriale
che deve conoscere dell'accusa.

L'avvocato focale militare presso il tribunale
territoriale fa iscriwre nei registri correnti del
proprio uffizio il professo, indi lo deposita con
le sue requisitorie per l'alteriore corso degli
atti alla segreteria del tribunale, che lo iscrive
nel registro generale de' processi.
Art. 174 I depositi di che negli articoli pre-

cedenti sono consegnatiin un atto di processo
verbale, di cui l'originale rimane presso il Pub-
blico Ministero, e due copie sono rimesse, una
al segretario dello sciolto tribunale militare, e
l'altra al segretairio del tribunale territoriale
investito della causa.
Art. 175. In caso diconflitto o di dubbio sulla

competenza, gli atti della causa rimasta ver-
tente sono inviati all'avvocato generale che ne
dà discaricoal segretario del tribunale discielto.
Art. 176. Oltre le disposizioni degli articoli

precedenti i¡i osservano, per quanto sono ap-
plicabili nei tribunali dei corpi in istato di

guerra, le altre disposizioni del presente regola-
mento relative ai tribunali territoriali.

CAPO VI.
Deue segreterie.

Szziona 14 - Della segreieria tiel tanale.

Art. 177. La comunicazione degli atti tra il
Pubblico Ministero ed il tribunale, o il presi-
dente del medesimo, o l'uffiziale istruttore, sifa
per mezzo delle segreterie.
A questo fine ll segretario del Pubblico Mini-

stero e quello del tribunale tengono ciasenno
un apposito registro conforme al modulo alle-

gato H del presente regolamento, sul quale no-
tano per ordine di data le téasmissioni degli
atti sia che vengano fatte per comunicazione o

per restituzione, e ne riportano ricevuta.
Art. 178. È vietato al segretario di rilasciare

copie od estratti degli atti della segreteria, o
certificati del contenuto dei medesimi senza
l'autorizzazione dell'avvocato fiscal*.
L'autorizzazione è scritta a piedi della do-

manda della persona che richiede la copia,
l'estratto od il certificato.
Queste domande ed autorizzazioni sono alli-

brate, e formano un registro che il segretario
conserva nell'ufficio.
Art. 179. Nel rilascio delle copie, degli e-

stratti e dei certificaþÌ, È seyetario deve uni-
formarsi alle tarife vigenti per i tribunali ordi-
nari ed alle leggi sul bollo.
Art. 180. Il segretario notifica per estratto

al custode delle carceri le sentenze esecutive
che concernono i detenuti.
Per P esecuzione del disposto del presente

articolo, l'avvocato fiscale militare notifica al
segretario l'ingresso in carcere dei condannati
che sono stati giudicati a piede libero.
Art. 181. Oltre i registri menzionati nelle

precedenti disposizioni del presente regolamen-
to, il segretario del tribunale tiene i registri
seguenti:

a) Registro generale delleprocedurepenali
conforme al modulo allegato K del presente re-
golamento;

b) Registro generale dei giudicati e della
loro esecuzione conforme al modulo allegato L
del presente regolamento;

c)Registro d'inserzione delle sentenze della
Commissione d'inchiesta;

d) Registro d' inserzione dei ruoli d'u-
dienza ;
e) Registro d'inserzione de' processi verbali

d'adienza del tribunale ;

f) Registro d'inserzione delle sentenze del
tribunale ;

g) Registro d'inserzione dei ricorsi in nul-

lità ;
h) Registro di arrivo e spedizione delle

richieste all'ufficiale istruttore provenienti da
altri ufliciali istruttori, o da un tribunale mi-
litare.

I segretari de' tribunali residenti nei capo-
luoghi di divisione in cui si convocano i tribu-
nali speciali per giudicare gli ufficiali, tengono
in volumi particolari i registri per i giudicati di
detti tribunali specialie per le loro esecuzioni
di che alle lettere c), e}, f) del presente ar-
ticolo.
I segretari de' tribunali marittimi tengono

inoltre :

i) Registro d'inserzione dei processi verbali
d'adienza de' Consigli di guerra a bordo ;

l) 11egistro d'inserzione delle sentenze dei
Consigli di guerra a bordo;

m) Registro d'inserzione dei processi ver-
bali d'adienza de' Consigli sommarii a bordo;

n) Registri d'inserzione delle sentenze dei

Consigli sommarii a bordo.
Art. 182. I registri di che alle lettere a),

b), l), n) sono corredati di rubrica alfabetica.
Art. 183. L'avvocato fiscale militare verifica

almeno una volta ogni mese i registri d'inser-
zione delle sentenze e dei verbali delle udienze,
allo scopo principalmente di riconoscere se i
verbali sono stati tutti compilati in conformità
della legge e senza ritardo; e se tantoi verbali
che le sentenze sono firmati 6 BCritti COR Chia-
rezza e nettezza, senza interlinee o abrasioni o

sovrapposizioni di parole: se le date sono scritte
in tutte lettere, e se le cancellature o postille
sono state regolarmente approvate e firmate.
Art. 184. L'avvocato fiscale militare verifica

una volta almeno in ogni semestre gli altri re-
gistri della segreteria.
Art. 185. Se i registri di che ne'due articoli

precedenti sono regolari, l'avvocato fiscale vi

appone il suo visto; in caso contrario fa, di
concerto col presidente, le opportune avvertenze
al segretario.
Se nella successione delle verificazioni si ma-

nifesta recidiva nella negligenza , l'avvocato
fiscale militare provvede disciplinarmente e ne
riferisce all'avvocato generale.

Smon II. - 1kNa contabelità.

Art. 186. L'avvocato fiscale militare verifica
trimestralmente la contabilità del segretario:

a) Per la riscossione dei diritti sulle copie
ed estratti;

b) Per il maneggio del fonde delle speso
d'ufficio.
I risultamenti delle verificazioni sono rias-

sunti in apposito registro della segreteria del
Pubblica Ministero.
Art. 187. Le spese d'aflicio sono amministrate

dal segretario sotto la vigilanza e direzionedel-
l'avvccato fiscale militare.
Art. 188. Nell'ultima quindicina del mese di

dicembre il segretario compila il conto generale
della gestione del)'anno che cade, e lo presenta
corredato di tutti i documenti giustificativi al-
l'avvocato fiscale militare, il quale riconosciu-
tane la regolarità, vi appone il suo visto e dis-
pone dei fondi sopravanzati per l'acquisto di
libri o di arredi ad uso del tribunale o degli
uffici che ne dipendono o del Pubblico Mini-
stero.

Sazzoxx 3· - DeMa segreteria del PubNico Minigero.

Art. 189. Oltre i registri per le speciali incum-
benze del Pubblico Ministero, menzionati nelle
precedenti disposizioni del presente regola-
mento, il segretario dell'avvocato fiscale tiene i
seguenti registri:

a) Protocollo di corrispondenza;
b) Registro d'inserzioni delle circolari e di-

I rettive dell'avvocato generale;
c) Registro de' procedimenti penali con-

forme al modulo allegato M del presente rego-
lamento;

d) Registro generale dei detenuti conforme
al modulo allegato N del presente regolamento.
Il segretario dell'avvocato fiscale militare

rappiesentante del Pubblico Ministero in un

tribunale marittimo tiene inoltre:

e) Registro di archiviazione dei processi e
delle sentenze de' Consigli di guerra a bordo
conforme al modulo allegato O del presente re-
golamento;
f) Registro di archiviazione de' processi, e

delle sentenze de' Consigli sommarii a bordo
conforme allo stesso modulo accennato nella
lettera e).
Art. 190. I registri di che alle lettere c), d)

e), f) del precedente articolo sono corredati di
rubrica alfabetica.
Art. 191. I funzionari di segreteria applicati

all'ufficio del Puliblico Ministero sono nell'im-
mediata dipendenza di quello fra di essi che vi
esercita le incumbenze di segretario capo,

estetica nella Accademia di Belle Arti di Fi-
renze , è nominato professore di estetica
presso le Gallerie delle Statue e Palatina di
Firenze; g

Gobbi Marco prot regg. diuna delle due prime
classi nel ginnasio di Sondrio, è promosso a
professore titolare;

Gaccioli ing. prof. Rafaele, è approvata la no-
mina a socio corrispondente della Deputa-
zione di storia patria per le provincie di Ro-
magna;

Gavilli dott. Giuseppe, assistente alla carica di
chimica presso la Scuola d'applicazione per
gl'ingegneriin Napoli, è nominato vicediret-
tore del laboratorio chimico nella Scuola me-
desima ;

Barone Francesco, applicatodi 1•classe id. idt,
è nominato vicesegretario ivi.

De Palma Vincenzo, scrivano straordinaria id.
id., id. applicato ivi.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli affari della Guerra 4 )Ì.
ha in udienza del 25 snaggia.1878:(atte
le seguenti dispositioni :

Fonseca Guglielmo, sottotenente nel 86° fan-
teria, trasferto collo stesso g<ld nell'arma
del Genio;

Cappa Giusto, id. 3*id.; id. id.t
Pratolongo Angelo, cannoniere nel 5• Teggfi
mento d'artiglieria, nominato sottotenente
nell'arma del Genio.;

Valleria Giuseppe,id. id., id.sid.y
Bardi Enricosid. id., id. id;
Piatti Spirito, sergente nel corpo zappatori del
Genio, id. id.

Cattanea conte Giovanni, caporaleinellecom-
pagnie infermieri, id. id.;

Bonanni Stefano, cannoniere nel 5° reggimento
d'artiglieria, id. id.;

Mauro Giuseppe, ids id., id. id.
MaiBoli,Carlo, id. id., id. id.

BMinistreAellWnterno
Deereta:

E vietata la introduzione nel territorio del

Regno degli stracci provenienti dal territorio
Austro-Ungarico tanto per la via di mare che

per la via di terra.

Dato a Roma, li14 giugno 1878.
Il Ministro.* G. LazA.

CAPO Vm.

Bene ordinnase.

Art. 192. Le ordinanze addette ad un triba-
nale militare, esercitano le funzioni proprie
degli uscieri, eseguiscono le citazioni e le noti-
ficazioni, e fanno il servizio delle udienze.
Art. 193. Le ordinanze devono trovarsi ogni

giorno al tribunale prima dell'apertura degli
uffizi e rimanervi fino alla chiusura.
Art. 194. Nei giorni d'udienza del tribunale,

un'ora prima che sia aperta la sala al pabblico,
l'ordinanza destinata a quello speciale servizio
deve essere sul luogo. Essa annunzia ad alta
voce l'entrata del tribunale e loprecede quande
rientra nella camera di votazione.
Durante l'udienza, l'ordinanza invigils onde

sia impedito a chiunque l'entrare nella sala e lo
starvi a capo coperto, o con armi, bastoni, om-
brelli o fruste; eccettuati, quanto alle armi, i
militari che vi sono di servizioo incaricati della
difesa degli accusati.
Art. 195. Le ordinanze sono specialmente in-

caricate di vigilare sui testimoni, ed introdurli
nella sala secondo gli ordini del presidente.
Art. 196. Le ordinanze non possono assen-

tarsi dal luogo di residenza del tribunale senza
l'autorizzazione del presidente e dell'avvocato
fiscale militare.
Art. 197. R presidente e l'avvocato fiscale mi-

litare hanno facoltà di decretare la sospensione
ed anche la rimozione delle ordinanze.
In caso di dissenso, il presidente e l'avrocato

fiscale militare trasmettonó una motivata rap-
presentanza all'avvocato generale militare, il
quale ne fa relazione al Ministro per gli oppor-
tuni provvedimenti.

(Continuaj .

S. M., sulla propösta del Ministro della Pub-
blica Istruzione, ha con RR. decreti 24

aprile, i 5, 22, 29 yeaggio, 4, 8 giugno
187ß fatto le nomine e disposizioni se-
guenti:

Gattinelli car. Gaetano, è nominato professore
di declamazionenella Scuola di declamazione
di Firenze;

Luzzatti comm. dott. Luigi,è richiamato al po-
sto di professore ordinario di diritto costitu-
zionale nella R. Università di Padova ;

Garinel Aläsandro, custode nell'Accademia
della Crusca di Firenze, è, sulla suadomanda,
collocato a riposo;

Angelozzi Donato, già professore di anatomia
e fisiologia nelle soppresse scitole universi-
tarie annesse al Liceo di Chieti, è collocato a
riposo;

Scacchi cav. Filippo, già rettore del soppresso
Collegio medico cerneica di Napoli, è collo-
cato a riposo;

Corradi cav. Giuseppe, professore ordinario di
clinica generale chirurgica presso l'Istituto
di Studi Superiori in Firenze, è chiamato a
far parte del R. Collegio medico di quella
città;

Picozzi Antonio, reggente l'afficio di 2' appli-
cato nella Biblioteca Nazionale di Brera di
Milano, è promosso a secondo applicato nella
Biblioteca medesima;

Aleardi conte comm. Aleardo, professore di

MINISTERO DICILE FINANZE.
ELENeo per ordine di neerito degli aspiranti aW
l'impiego di computista nell'Amniinistrazione
ßnanziaria dichiarati idonei dalla Commis-
sione Centrale in segalito agli esami di con-
corso del 1•maggio 1873 e giorni successivi.
1. Riccio Gaetano ha riportato punti 118.
2. Bonacci Federico id. 109.
3. Bilancia Gerardo id. 109.
4. Landulfi Nicola id. 104.
5. De Gasparis Albergid, 108.
6. Gandiano Achille id.JO2.
7. De Stefanis Eduardo id. 103.
8. Peyretti Giuseppe id. 1094
9. Pranzetti Carlo id. 99.
10. Rossi Basilio id. 98.
11. Perrone Vittorio id. 97. *

12. Berrati Alberto id. 96.
13. De Benedetti Giacobbe id. 96.
14. Gittardi Enrico id. 94.
15. Accomasso Giuseppe id. 94.
16. Mangini Pietre id. 93.
17. Melisurgo Enrico id. 93.
18. Mãoro Eraldo id. 92.
19. De-Corné Francesco id. Si
20. Giorgi Battista id. 91.
21. Poggi Paolo id. 91.
22. Chiapparini Antonio id. 91.
23. Vegni Ferdinando id. 90,
24. Pirzio-Biroli Carlo Alberto id. 89.
25. Donadoni Andrea id. 89.
26. Borruso Gaetano id 89.
27. Eroli Alberto id. 89e
28. CognettiDe-MartiisFrancesgoßaretioid.88.
29. De Bellis Luigi i$, 8 .
0. Carena Domenicold. 86.

ß1 Grassi Egidio id. 85.
$2. Faustini Liao id. 84.
83. Perotta Francesco id. 84
h4. D'Angerio Guglielmo îd. 83.
85. Steffanina Simone id. 83.
86. Percivaldi Giacomo id. 82.
37. Prevogna Elmireno id. 82.
38. Pollacci Pietro id. 81.

39. Andreani Eugenio id. 80.
40. Valle Domenico id. 80.
41. Moro Lodovico id. 80.
42. Scichili Nicolò id. 79.
43. Cocchi Cesare id. 79. »
44. Cavina Luciano id. 79.
45. Tinelli Raffaele id. 79.
46. Formaggi Luigi id. 74.
47. Bianchi Edoardo id. 72.
48. Simonetta Pietro id. 72.

DIREION GHERALE DEL DEBITOPUBBLICO
(2• pumiession).

Si è chiesta la rettifica della intestasión
della seguente rendita iscritta al consolidato 5
per OIO presso la cessata Direzione pel De§ito
Pubbhco di Napoli:
N. 163412.ßarracino Francesco, Concett(As

sunta, Salvatore e Maria fu Gennaio inhiÑ
sotto l'amministrazione della loro madre Rosa
Di Fiore fu Emmanuele, domiciliati in Napoli,



GAZZETTA UFFI(ITAUL DEL REGNO DSTAIJA

L. 5600, allegandosi l identità det sopra nomi-
nato contitolare Sarracino Francesco con Sar-
racino Francesca fu Gennaro.
Si diflida chinnque possa avere interesse a

tale rendits, che, trascorso un mese dalls data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizioni di sorta, verrà
eseguita la chiesta rettifica.
Firenze, 6 giugno 1873.

IIIspenore Generale: G. Crarorar.r.o.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO:
È noto che al Consiglio federale germanico

è stato sottoposto un progetto di legge sulla
carta monetata che circola negli Stati tedeschi
intorno al quale progetto dovrà bentosto oc-
cuparsi al Parlamento germanico.
In virtù di questo disegno di legge, l'im-

pero germanico emetterebbe per 120 milioni

di marchi di carta monetata, cioè nella pro-

porzione di un tallero, ossia tre marchi a testa

della popolazione totale. Contemporanea-
mente verrebbero rltirati dalla circolazione

tutti gli altri valori, e nessuno Stato avrebbe

più il diritto di emetterne deinuovi senza una

legge dell'impero. I nuovi- biglietti saranno
rimborsabili in contanti presso tutte le casse

dell'impero; ma per le transazioni fra i pri-
vati non avrebbero corso forzato. E numera-
rio in earta menetata verrebbe tra i vari Stati

della Confederazione ripartito proporzionata-
mente alla loro popolazione, me isnte quote-
parti le quali verrebbero compensate da un
valore uguale dei biglietti ritiraß dalla circo-

Jasione. È opinione generale che questo,pro-
getto di legge sarà approvato dal Reichstag,
noa ostante che la Baviera e la Sassonia ab-

biano mosso alcune difficoltà. Nell'adnnany.

del 21 giugng, il Consiglio federale, presie-
dato dal principe Bismarck, sioccupò unica-
mente di questo argomento. Vi pt decise che
la questione della carta monetata dell'impero,
e quella delle þanconate, verrebbero risolutq
da una legge, il cui progetto dovrà. essere

presentato nelprossimo armo.

Il prefetto di Lione ha testè pubblicato un

decreto col quale stabilisce determinate re-

strizioni per i funerali civili. Inforno a questo
decreto il deputato all'Assemblea nazionale,

signor Le Royer, ha, nella seduta del 20 cor-
rente, chiesto di interpellare il ministro del-

Finterno e linterpellanza venne fissata pèr
eggi, martedì ¾.
Intorno a questo argomento il Journal des

Dea¢s scrive: « Il prefetto del Rodano si li-

mita a ricordare delle leggi e dei decreti an-
tichi; ma non fa conoscere alcungdelle con-
siderazioni che hartio potuto indurlo ad adot-
tare le sue disposizioni. Tocca pertanto al mi-
nistro medesimo di edificare il pubblico sulla

singolare questione. Il prefetto del Rodano

esige che le sepolture civili abbiano luogo a
sei org ;1el matting inpg eg a settgore
d'inverno, che vuol dire prima di- giorno,
giacchè d'inverno, alle sette delmattinuaan-
cora buio. Ci hanno da essere deHe conside-

razioni possenti per giustificare aksimile d
crete, e posciachè tocca al ministrordeR'in-

torno di farle conoscere, noi non possiamo
tenerci dall'augurargli di essere più fortunato
in questa circostanza di quèl cheegli sixstato
ml difendere la circolare Pascal.

Nel fondo, la questione si riduce a sapere
4 in un paese nel quale esiste libertà di co-

gienza, almeno in princillio, i cittadini sieno
cabligati, sotto pena di vessatorie ed oltrag-
gase misure di polizia, di professare uno del

te culti riconosciuti e salariati dallo Stato.

Ik domanda di interpellanza è stata deposta
all'occasione di ciò che era accaduto lo stesso

gbrno 20 giugno, per occasione dei funerali
dun deputato dell'Aude, signor Brousses, 1)o-
vindo il defunto venire seppellito civilmente,
deputazione delÌ'ufficio dell'Assemblea si è
liiitata ad assistere alla remozione della sal-

rui, ma si è rifiutata di accompaidatla. I due
sinadrori di corazzieri, che formavano la

sorta regolamentare, hanno egualmente ab-

lindonäto il cõtteo dietro ordirle, per quel
cle si dice, dell'autorità militare. A questo
bi punto siamo giunti in fatto di libertà reli-
gþsa. Aggiungeremo che il signor Brousses
If legato per testamente il suo castello alla

sy citt'a natale, ond'esso serva comë palazzo
nanicipale, e 400 mila franchi da dividersi

fn le cinquanta famiglie più povere del co-
he. E una parte deimembri dell'Assemblea
elbero il cuore di riflutarsi a seguire il corteo
futebre di un tanto galantuomo!

Il Bien Public redarguisce aspramente co-
lon i quali dicono e scrivono che la casa del

sigsor Thiers sia diventata un focolare di co-
sprazione contro il nuovo governo e Tutto

cir, scrive il Bien Public, non è che pura in-

venzione. Nessun conciliabolo, nessun conve-
gra ebbe luogo. I signori Gambetta e Challe-
mi-Lacour non sono andati dal signor Thiers
e ion hanno avute con lui relazioni di sorta.

Questa notizia è così falsa come quella della
conunicazione della circolare Pascal;>

La Frana analizza dei dispacci in data di
Barcellona; dice che quella città è in pient
insurrezione; che vi fu organizzato un Cómi-
tato di salute pubblica, e che la sollevazione

scoppiò da che si seppe che gli assassini del
colonnello Llogostera sarebbero stati fucilati.
« I federalisti barcellonesi, scrive la France,
intendono l'ordine a modo loro; essi lo fon.
dano sulla impuntàaccordata agli aspassini.>

Fabrizi, Fambri, Fano, Ferracciò, Finzi, Fio-
rentino, Fornaciari, Fossa, Frascara, Frizzi.
Gabelli, Galeotti, Gaola Antinorf,Germanetti,

Gerra, Giani, Gigante, Giudici, Grossi, Guals,
Guerzoni.
Lacava, Lancia di Brolo, Landuzzi, Lanza

Giovanni, Lanzara, La Ports, Lazzaro, Leardi,
Lenzi, Lesen, Lioy, Lo Monaco, Lovatelli, Luzi.
Macchi, Maldini, Maluta, Mandruzzato, Man-

gilli, Mantegazza, Mantellini,Maranca, Marazio,

Val:erani(eengedo), Valassi(samalato), Via-
cava, Viarans, Vicini, Vigo-Fuccio, Villa Tom-
maso, Villa Vittorio.
Zaccaria, Zanardelli, Zarone, Zizzi, Zapi.
.Furono poscia convalidate le elezioni dei

signori: Guglielmo De Pazzi a deputato del

Collegio di San Miniato ; Antonio Sandri a

deputato del Collegio di Spilimbergo. Non fu
accettata la demissione data dal deputato Do-

Marchetti, Mari, Marolda-Petilli, Martinelli, nato Morelli, a cui venne invece accordato un
11 Consiglio federale svizzero ha formolato Marzano, Mascilli, Massa,Massari,Massei, Mat- congedo. E si incominciò la discussione del

il testo delle proposte concernenti la riforma tei, Mazzagalli, Mazzoni, Menichetti, Merzarios disegno di legge relativo ai provvedimenti ft-
costituzionale, le quali saramïo presentate Menedaglia, Michelini, Miceli, Minghetti,Monti nanziari; del quale trattarono i deputatiBon-
nella sessione di luglio all'Assembleafederale. Coriolano, Monzani, Morelli Salvatore, Morini* fadini, Mingbetti e il Ministro delle Finanze.
Questo progetto ha per base quello che era Morpurgo, Moscardini, Murgia, Musolino.
stato sottoposto al voto popolare nel giorno Nelli, Nicotera, Nisco, Nori.
12 maggio dell'anno scorso; ma parecchi ar. Pallavicino, Pancrazi, Pandola Edoardo,Pan- AHINISTRAZION DEL IDTTO PUBBIJCO.

ticoli, i quali allora avevano provocato una dola Ferdinando, Pasini, Pasqualigo, Pater. mamous commr.arnr.. as roarso.

Viva opposizione, si trovano ora considerevol- Ppm ,

y È aperto o a tu il-& 30 giugno
mente emendati nel nuovo progetto. Le mo- . . 1873 alla nomina di rioevitoredel lotto al banco
diÑazioni concernono l'ordinamento militare, Pacetom, Pugliese' num. 170 nel comune di Lodi, provincia di Mi-

le finanze federali, il diritto d'indigenato e di Raeh eR poni Achille, Rey, Ricci, Ricotti, lo e.con l'aggio medio annuale di L. 8879 13

domicilio, il pubblico insegnamento e la li- Righi, Robecchi, Ronchei, Ruggeri, Buspoli- Gli aspiranti alla detta nomina faranno per-
hertAdi coscienza. Le disposizioni transitone, Aug., Raspoli Em. Venirea questa Direzione Pocoortente istanza

aggiunte al progetto attuale, riguardano la Salemi-Oddo, Samarelli, Santamaria, Scotti, in carta da bollo corredata dei documenti com-

votazione popolara dellg Costituzione.zifor- Sella, Serpi, Silvani, Solidati-Tibarsi, Soria, y n e va o
a co o 2e

mata, alla quale votaziode sono chinrnati a Spaventa Silno, Speroni, Spina Domenico* giugno 1870, num. 5730, nonchè i titoli di pen-
prender parte tutti i cittadini svizzeri che go. Saardâ aione o servizio accennati nel successivo arti-
dono del diritto di sufraglo. Tamaio, Teano, Tegas, Tenani, Tittoni, Tor- colo 186, qualora ne fossero provvisti.

nielli,*I'one, Trigona Vincenio. Nell'istanza sarà dichiarato di nuiformarsi

Umana, Unµro. alle condizioni tutte prescritte nel ibentovato

- SORS O À01 ¾9g11Q yeVarð, Verga, Villa-Pernice, Visconti Venosta, o 1873.
18Diresore:Lossa.

Ordine del giorno per la SQÑtdd FN Sled Ë 8801!$, BROÎÎÐÎ, ZECCaro
siercoledi 25 giugno 1873 , allii ore i po" Erano assenti i deputati:

I V zino e a scrutinio segreto dei seguenti renAh cLy , neerse al was di

progetti di legge: tons-Traversi, Ara, Arcieri; Arese Achille(c.), legte da mastesi damapets.
a)Autorizzazione al Governo di proce. Argen&, Arlotta, Arnulfi'(congedogggdas! È apertoil cincorso nå suddetto R. Collegio
dere alla vendita dei beni ademprivili (congedo), Arrivabene (anunal.), Aligroni, As al posto racante di maestro di corndda ó¾eik,
inSardegna,; santi Damiano, Assanti-Pepe,tAveta a con Pannuo stipendio di lire 1200.

b) Convensióne postale fri l'ItËÜ& e l'Im- B oonãorso è pež titoli e peresame, e le do-
pero Germanico. Baing,Aara suoli, Bartolucci Godolini (con- Inandedebbono ossere corredate della fede di

II. - _Discpsillone dei seguenti progetti di
e m

egge Viale (õong.), Bettom, Baanald AÏ (amnM), sere inoltrate alpresidente e componentiil Con-
1.ScoltàËl Governo di fareconnessione Bigliati (congedo , Billi, Billia Antohio, Bini aiglío irettivo del Collegio non più tardi del
diuna ferrovia di congiungi;nento della Bonghi (cong.), Bôrruso, tortolnec congedo), iriagosticór¢ente inno
ferroviaAretinac ll($eËt shina Botts, Bozzi, Bove, Branca, Brescia-Morra, , Ititolidebbonocomprovarela valentia del-
(N° 150 - D'urgenza); þruno, Busi ' " l'aspÎlËnte nell'arte del corna da cacclà e ner

2. Facolt*al Governo di fare concessione Caetani di Sermoneta, Cairoli, calcagno, Cal- l'insegnamento di esso.
di alcune strade JferrAkieconiÏarje dig(congedo),Caminneci, CampansgCannella Ilesame (a porte chiuse) si farà nel locale
(N•141 i D'urgenza); ^(congedol liiiozii(congedog C&rlioielli, Car del Collegia neí giorni 22, 23 e à4settembredel,

3.Tacolfi woverno di modificare j
mi (congedo), Cerchidio, Carnazza, Carnielo corrente anno, e cominciera alle ore 9 ant'

circoscrizione territoriales deLeom
(con Ili, Gas c g ), Casá- Il prima giorno eseguirà a irimáák an

dÉManreaÍe e dei comuni contermini C ( L CW
zo se

un ci che
(N. 141) Ciliberti (congedo), Colesanti Colonna di te

a sus shelta avrà predisposto.
ce C

C

Le tî deorale ed in iscritto sa
occorrepti per sistemare il servizio do- spo-Sþadafora, Cacchi¿ Cngia. Tutti i temi degli esami saranbo estratti a
ganale a Venezia in segmgpkjog. D'gico D'Ast(Daricini, D'Ayala De Car sorte alla presenza del candidati,
pfessione delle franchigie doganali denas, he Caro, Del Gladice Aëhilfe, Del Giu- 'R risultato dell'esame si determina con i
(N' 144 - D'urgenza); dice G., De Luca Francesco;Dentice (coñ8eão), lintÏdã Ya lo per ogni esaminatore, e si di-

5. Spesastraordinaria per l'ampliamento De Serilli, De Storhe b Wi DE Belmo¾ vi e in due categorie2 tioè: eligibale - non eligi-
e complemento della rete telegrafica

Di Blasio, ti Gaeta, i Ger4ca, i Rével, Di 6ile. Per essere eligibile fa inopo riunire gust.
del Regno (N° 146) ;

R o),Œ8an Donato, Doglion e. uind dèl tofaleAei punti per ogal esame.
6. Spesa straordinaría jer cÃ$Èar il Englen (amm&to), Ercole.
bacing carenaggio nel P6rlo Si M Fabbricotti (congedog Facchi, Fanelli, Fars Il Presidehis: car. D. Par.anm.
smf(N 14 ; Farina Luigi, FarinaMattia, li'arini (congedo)

7. Spesa sup etiva straga per vale,FerraragFerrari,Finocchigammalato)
provvedere concorso dell'Italia alla Florena, Fogazzako (ammal.), Ponseca ý:ong.) 8,gg 010 f,( griVS.6

iiiTiennapall'anno 18 Fe 9toni («-•into, Rang11i (Aoxaza srsrax)

8. Assegnamenti ai bilanci 187ß§¾ ' Garelli(cèngado), Garzia (congedo),Ghinosi, Parigi, 23.
75-76 der Ministero dei L ori Puy GioriÌan

, GorigGraptoni,.Grävizia Gree -

' Nelle eter,ioni ;nunicipali di Strasburgo fa
blici per la costruzione delle juic(Greco Lungx (congedo), 9regog(amm.), rono rielettri candidati delpartitaanti-tedeseo.
nazionali della Sarde i i GrelgGBill i, Boarini (congedo), Guerrieri. , Parigs, $ß,

gna ; G (congedo) 11 ministro delPinterno difenderà energica-
9. Bilaneid definitiva di e fel- mente domani all'Assomblea il decreto del pre-
I'entrata e delle spesép Tanâ¾ 1 J '(congedo). fetto Dueros, rehtivo ai funeg civili.
(N* 145}; Makora(gg Lan di R Â> l' 0Ñel pubblicherà fra breve i

10.lostituzione delle casse di rispgio Trabid ( ), Larussa (congo), La Špada, nomi jelle personeche saranno chianiste acom-
postali (N•131); Iagnazzi (to o), Lilietta, Lovifo, Lu- porre il Consiglio di guerra, il quale dovrà gin-

11. Anforizzazione pžosvisoria Monte scia (à o);pissatti. dióxie il maresoiàllo Fazaine nel prossimo set-

di Pietà dlRÿma di riceye geggt! ã Kalorans, MaÌe obini, Mag- jourbre.
giudiziari, ed obbligatorii in danaro cini, (amma1sto), Mändât(Chienzelly Pietroburgo, 23.
(N 143 -Purgenza). Mariotti Marsico, Martelli-Bologn. MariGà, II.generale Kaufinann prese il 28 maggio,

Marzi, ifassarneci, Maurogònaio o
,

opanaconibutimeàtoglifortezzad'HaEanasp,
Musoleni, Mazzucchi (cotig.), ),. ulla riviera dell'4ttuur Daria. E nemico fuggì,

. .
- Mgg Merizzi, Me§zanotte MiabijMinerum, endo tre cinàoni.Û&lllOl' 1 11 Minnaci, kolaila(conedo), olindn, M ngini, Costantinopoli, 23.

Nel principio della tornatadi feri si rinnorò li sti Francese6 (congedo), Morolli Donato, Hobart pasciã, delegato dal governo di rice-

lavotazioneper appello nominife sopra Ïa. M liforosoli,Mussi. Vereifyibeammiraglio YeÍTerton, comandante
mozione sospensiva fatta dal dipiitateDepr anhi, Negrotto Cambiase, NicolaÌ, Nobili, della squadra inglese del Mediterraneo, il quale

. . Ngnnante. Viene a salutare llaultano m occasione delPan-
tis relativamente alla discussione et prp Oliya. hiyeisario del liiin avveåÏmento al trono, fu rice-
dimenti finanziari: la quale venne respintscon Pace, Paini (congedo), Paladini, Palasciano, yuto con grpndi onori dalla flotta inglese anco-
160 voff contrari, 56 favorevoli e 2 on Panzeka, Parisi-Parisi, Pàrpailis, Paidrnostro rataÄei Daidanelli. ûobart ritornò questa mat-
Presero parte alla votaziorte i deputati: F.gelagalli, Pellatitr(congedo), Pepe, Perrona tina a Costantinopoli col viceammiraglio e con

Rik Martino,Peséatoie, Pettini, Planciani, Plea sfrafliciali della squadra'inglese.
ActonyAlasia, Alippi, Alli-Mascarani, Alygi coli.(cong.); Picone Pignatelli Pipilkyinii Élà , Madrid, 28.

Anca,,Angelini, Annoní, Aralds Arese Marco tidoAgostino, Platino Fabrizio Pod¢sta,TóI Laerisiministeriale continua. Dicesi che il
Avati· slieti,Pocáni, inistero dimissionario eentinuerà provvisoria-
Baccelli, Barazzuoli, Barracco, Bastogi, Be- ' Quärtieri. eËfedellesnefunàoni,senzaesseremodificato,

neventani, Beg Berti Domenico, Berti Lodo- Raeli, Ranco, Ranieri, Rasponi Achille, Ra- La Cotätoissions inéaricata di redigere la Co-
Vico, Biancardi, Biancheri, Dianchi Colgatinor sponi GiovacchÍnó (congedo),1Risponi Pietro stituzione presenterà un progetto col quale sarà
Billia Paolo, Boncompagni, Ëonfadini, Boselli (oongedo), Rega (congedo) Restelli (congedo), prdelazilato lo stâte d'assedio nelle provincie
Bosi, Breda Ennco, Breda %ncenz B ti Ricasoli (congedo), Ricci, Ricotti, Righi, ove esistono bande earliste,
Bellini, Broglio, Brunet, Bucchii, Busa ca. Rignon, Èipandelli, Rotnano Ronclietti. Älle Cortes, il inittistro degli sfari esteri lesse
Cadolini, Cagnola Carlo, Cagnola G. ß., Cal Salaris, Salvagnoli (aminalato) Sanna Denti, un progetto di legge òhe sopprime la legazione

esati, Camenu, Cancellien, Scillitini (congedo), Sebastiani (congedo),Seceb äpagnuola presso il Papa, in vista della libertà
Carim, Carmi, Oarkso, Caratti, Casta (congedo), Seismit-Doda, Berafini(congedo), religiõsa. Là Camera accolse questo progettognola, Castelff;.Cattelnuova Bergardi (compo), Servadio, Servolini (cong.), con applaust,
Cavalletto, Cavellini, Cqueelli, Cerro!!, Carppi Bibegrdifammalato), Sidoli,Ëgismoidi(oong-), Bajona, 23.f'h-hdG Codrenchi,Collotia,CSýpino,0or Simonelli Sineo, Sipio, Sirtori (coßgedo), Sole, È smentita la voce che il maresciallo Ser-
batta, Correnti, Corsini, Cos¾ Cris¡ii. $òrmini-3toretti, Sorrentino, Spantigati, Sg- rano sia partito da Biarritz per la Spagna allo
Dalla-Rosa, Damiani, D'Andosa, Danzetta gents * Bèrfrando, Speciale, ShW Gaitano, scopo di provocarvi un inovimento unitario.

DeBg De Blasio, De Doininihië, Dóiäò Spiorieri, Stoe o, Strada, Salia (songedo). Metz, 28
Degli Alessandri, De Luca Ginbdype;Del 21¶ TAA BTeilà chi, Tenos(congedo, Teoor(oon Nelle elezioni pe10onsiglio di circondario ri-
Dex-tina, De Nobili, Ud PasqiialyDePords gedo), orrigiani, Toséanell Toickne, 'Ì skoli, masero vincitoriin Guesta città i candidati mo-
Depretis, De Sanctis, Dina, DiRan Alaµmo Trag Tigrisani, TTigawDomenico, derati.

Berlino, 23.
Il Reichstag approvò la legge per la riparti-

zione del rimanente della contribuzione di
guerracon unemendamento di Lasker. Approvò
quindi l'art. 18 della legge monetaria.

Berlino, 23.
Il Monitore dell'Impero pubblics la risposta

data dall'Imperatore all'indirizzo dei cattolici
della Slesia.
S. M. esprime la buona impressione che gli

fece questo indifizzo e dicó à¾e egli ip
altamente il desiderio dei suoi sudditi cattolici,
i quali, evitando i conflitti,desiderano di ottaa
nere pacificamente un accordo sul terreno le•
gale. LTmperatoresoggiunge che glistaa cuore
di assicurare la pace all'interno.

New-York, 28.
Oro 115 3[8.

BORBA DI PABIGI - 23 giugno,
21 28

Prestito francese 5 010 . . . . . .
BI 45 91 77

Bendita id. 30¡O . . . . . .
56 15 56 2Ñ

Id. id. 5010...... 9035 9066
14. italiana 50¡O . . . . . .

63 92 64 1È
14. id. . . . , , . - ... -; ..3

Consolidato inglese . . . . . . . 921t? 0215116
Ferrovie Lombardo-Venete

. . .
486. - 442

-

Banos di Francia
. . . . . . . .

Ferróxiekniñae
. . . . . . . .

ObbligssioniRomanè ; . . . . .

bbbHgai. Ëerr. Vitt. Em. 186Š .
Obbligas. FerroviaMeridionali .
Osmbia sull'Italia . . a . . . . .

Obbligas,della Besta Tabacehi
Asioni id, id.
Londra, avista. . . . . . . . . .

Assi•s•It'oro per mUle. . . . .

Banos franea-staliana . . , . .

43.0 - Ø70.-
105 50 Ïði 56
166 - 162 50
187 50 187 50
- - Isa.so
10814 103gt
487 50 485 is
98$ - 7;;a
25 55 44
7-- 7-

BORSADI BERLINO -

AustrIsehe
. . . . . . . . . . . .

barde ............
tobiliare.. .. .... .....
Bandita italiana . . . . . . a . .

Banes kaned-ltatinas . . . . .a

23 gingmo
21 g

2001 20tig
1141t! lië$gg
1 - 165¼4
008¡L gr-4

Rendita tures ·% .
à
. . . . . 518g8 52 Ig4

NŠA DI IDNDBA ·-À ginÑ,
consolidato tagtese . . . . . . .

ReaditïîtaBaan
. . . . . . .

Turco...............
Spaganolo ............

BOBBÀDI ŸIENÈ'A --

Mohiliare...... .......
Lombarde

............

Banca anglo-anstrisca., . . . . .
Austrische . . . . . , , , , , . .

BanenNasionale.
. . . . . , , .

Napoleonia'erosa a . . . , , ,

On-ble sa Pirigt. . . . , , .9 ,
Osmbio en ländra. . . . , , , ,
Rendita austrimeir.

. . . . , , ,

Id· = ida.. In earta . . .

Banen itshwinstrimons. ., . . .

Rendits italfama5OtGa . . . . .

20 N 3 1934

28 gingso.
21 25

265 2764
192 - 198 -
195 - 206 ---
384 liD 341m
988 toog ...

48 m as
112 - 111*
18 25 Ta
es is es so

MINISTERO DElJ MARINA.
UFFICIO CENTRALE METROROLOsing,

Firenze, 22 giugno 1878 (ord lš3).
Tesopo bellissimð e cahas in tutta FItalia

tranne sul canal d'Otranto ove soiiano fÅ
venti di Nord e Ores oscH-
lazioni del liarò:het la gni olicilfs dai
762 ai 76tmillitie Domina pure il cielo se·
reno e la calms in tutta l'Europa occidentale.
E tempo si. bello in generale, ma vi ò
qualche indizio di leggieri e parzialitarbamenti
atmosfenci.

Cielo Anhavolatð aF
canale di ()tranto, golfo da to, di Memna
e Malta.Sereno altrove. Dominano ancorsventi
di nord, ma sonadi qualche in ed '

tanoilmaresoltanto .Iéodif¥
al Capo Lónby, e a Ig.

¯

älq¤Anta diminuite, temell3talay.
periore e centrale ove barometro sceso in '

che stazione finoá 4 mmeletinel '

nella sera temporali in vicinárina ti
Moncalien. Anmentano gli indizi di pqriialito b e ti atmosferici coa Testi deiÍe

I .I

g3. Il .I

o

o
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INTENDENEA DI FINANEA DELLA PROV. DE LECCE
AVVISO D'ASTA (n. 475) per la vendita del beni pervenuti al Demanlo per effetto delle leggi 7 IngIlo 1866, n' 8086, e 15 agosto 1867, n• 3848.

El fa moto al pubblico the aUe ore 10 ant. del giorno di lunedì T Inglio 1873, nella Regia pre-
fettura di Leeee, alla presenza d'ano dei membri della Commissione provinciale di sorreglianza,
coH'interranto di na rappresentante dell'Amministrazione Assasiarls, si procederà si pubbuel
isematiper Psggiudicazione a favore dell ultimo migliore oferente dei beni infradescritti.
L'asta tarå sporta sulla rigazione di prezzo per i lotti 15 e 1G.

sia in titoli del Debite Pnbblies al torie di Boras a norma dell'ultimo listino pubblicato nella
Gazert a Ufgeinte del Regno anteriormente al giorno del deposite, als in ebbligszioni eoelesia
stiche al valore nominale.
A Le oferte si branno in samento del prezzo estimativo dei beni, non te-19 enleol4 404TV

lore presuntivo del bestisme, delle Bearte morte e 4000 altre come -0881 esistenti sul fondo, e
che si vendono col medesimo.

()Omdizioni primelpall I l'
ofe la anmento sea ¡iotrà eseedere il minimum issato nella solemas 12• 491-

5. Bara-0 BW-088e anebe le oferte per procura nel moto prescritto dagli artiooH4 We 95
L Grimeanti si terranno per pubb1tes gara col metodo della candela vergine e separatamente del regolamento 22 agosto 1861, n. 3MS,

per einseen lotte. 6. Non si procederà akaggiudicazione se non si avranao le oferte sImeno it due concorrenti.
2. Barà samesso a comoorrere alraata chi avrà depositato a garanzia della saa eterta il de- 7. Entre 10 gierai dalla seguits aggisilessieme raggiudiestariodovrà depositard la soin-asoi-

simo del prezzo pel quale 6 aperto linoanto nel modi determinati dalle condizioni del capitolato. toindicata nella colonna 11* inconto deBe speso e taase relative, aslva la maecessivsEq•Maha
B depoelto potrà essere fatto sia in numerarlo o biglietti di Banes in ragione del 100 per 100, Le spese di stampa saranno a carico dei deliberatari per i lotti loro rispettivamente aggia-

dienti; avvertende ehe le spese 41aserzione mella Gazzetta Provinciale è solamente obbligatoria
per quel lotil B eni presso d'asta ragglanga e saperi le lire 8000.
L La TemŒtà 6 inoltre viabólkta alla osservanza deDe eendiziemi contenute nel espitolato ge-

motste e speciale dei rispettiti lotti; qasIl espitolati, someh6 gli estratti deUe tabelle e i dora-
menti relativi, saranno visibil) Wtti i giornidalle ore 11 aat. alle ore 4 peaL sell'edielo suddetto.
9. Non sarsano ammend stenesolvl atmenti sal presso di aggiudicazione.
la-I.e passivita ipotemrie gravantiglistabili rlmaagono a carleo del Demanio, e per quelle

dipendenti da canoni, ceaal, liveBI, ece., 6 stata fatta groweativamente la deinzione del corrl-
spondente eaýItale nel determinare B þrezzo 4*asta,

arvaarssza.- si procedera a terstal degir artroon dos, dos, dos e adel catee genate
itsHano contro coloro che tentassero finnedire is libertà delfasta ed aB-*-==- gB seeënt
EBRM CDR pro-Base di danaro o eon alkrl mezzi al violenti che di frode, quando aan si téattasie
di fatti colpiti da pi6 gravi sanzioni del Codice stesso.

DES 0 R I E I ONE DE I BEN I PREzz0
PE Precedente

in eni sono situati Provenienza -- in ahtion ento Ôe soorte altimo

I beni misura d'moanto peresusione per le spese ytezzo yite

Denominaminne e natura egal, y,,,i, asumottete eleta... incanto o m.,t, incanto

1 a 8 6 II . 18 u

4 8663 8913 San Vito Clero di San Vito Masseria Zambordo in cataato art. 100, sezione B, a, 5201,54, rebdita lire $113 GI, fittato a Toteichi
Vitantonio per lire 3128

. . . . . . . . . . . . . . .
215 9 25 257 6 56225 a lÏ$22 80 3000 200 7273 67 8 luglio 1872

12 6035 6306 Collino o Guaganno Clero di Squinsano Daemasserie Due Veli o Veligrandi e Pecortro in catasto di Cellino, art. 542, sezione A, n. 5 a9, 43, 85
o 19, ed in catastodi Guagnano art. 152 e 446, sesione I, n.15 e 16, rendita riunita lire 1602 81, Ettato
a Bari Saverio per lire 3100 . . .

.
. . . . . . . . . . .

159 61 45 m 50100 e 8010 90 2500 200 4297 31
15 1260 1457 Orottaglie Clero di Grottaglie Masseria Goltura in catasto art. 605, ses. Y, n. 169 a 171, rendita L. 3392 26, Attato per L. 9052 50 . .

126 41 80 185 139536 03 18953 00 8000 500 a 16 ott. 1870
16 680 1250 S. Pier Vernot. Scolopi di Campi Masseria Giardino in cat. art. 996, sez. O, n. 270, 50E. Û, g, 168, $38, Ê$Û, ÛÊÎ, $Î$, 48Î, $ÎÊ, $Û$ E $$Î,

650, ses. E, n. 433, 551, e ses. I n. 167, 855 e 666, rend. lire 2298 13. . . . . . . .
101 OT T 250 112 00850 28 6083 02 3600 200 1087 60 10 sett. 1870

8219 1.ecco, 1 giorno 1873. ËIntendente: BisANÛO.

BANCA ROMANA CREDITO MILANESE SOCIETÀ ITALIANA. ITT, Di TAgggg
FiaÆssaandro Manzoni, N.12 PER I.E

d 7
I signori azionisti del Credite MIIa• STRADE FERRATE RERIDIONAI,I Avviso d'asta

8 delllimminente luglio si farà luogoal pagamento del 1• acconto del dividendo g4son evenutLehËn . per rendita di ¾ Ì$Ê jiarlAB ÑÑ piMG ¾&i boS¢hi ¢0NiMaali,
del corrente onno. x.. a is Ïs per osms assene veeente

Si notines si aiœnisti che a þartire dal 1• luglio prosslmo le sitiol el di lanedi trenta (80) dg derrente giugno,a ore nove antimeridiane,
Roma, 23 giugno 1878. Uberata di I.. 125. tate Casma sono di pagsm ag 18 1 palazzo cámunale e manti del sindaco, si terra pubblico incanto

gge Il Gornwatere: V. TROCCHI. Tale pa ahnento avra luogo a partire In eedela (eenpen) Wi al L. 28 5 peBa fändÏfa di N. 12280 p¾ate di ginö tel bosehl di onesto endinne, affias 16

DEPUTAŽÏ0NE PROVINCIALE DI ABRiiZZO CITERIORE n del
e Heellestre sae les ago t,

cinquektH
1• Fiante N. ELE.8 ,Im.10085

limento. medesima, H quile he fatåiriderata nellgralstiv4 dtittatã 9 © , , , ,
8166

ANSO I)'AS1'A. A dehown presso la Banca di Genova• NB. Egaste somma di L. 2 50 sarà pags‡a eselisivamente presso la Direzione P letto
, ,

fra , , laya
ter efetto delravviso d'asta pubblicato 11il 19 del prossimo deterso anse di

A s Genersië ix Firease, si þðftstori delle dartelle di goilmenta gorrispondenti alle ¥ lo
, , S I

, ,
10885

magg!ð per lo appalto del livorl di costruzione del primotrattoflellaa pro" rente enlie asiani nuove di 26 emissione
Timelsle di se serie denominata Istohla, in seguito allo esperimento degl'lacanti sarà compensato si sigaori azionistLsal A Firemme, la Cassa dentrale della BoeletL 14. Ï$2ñ Là. 8120
ligniti B giorn6 18 del corrente mese di giugné, Pappslto è rlmasto aggiudicato 2• verittaento ácsdénte dgl 25 at 31 la- A Ameems, id. deu'Esercizio 14 A felUiergral separatatafhi , & 00Ilt boaËlfione per ehe mon BI farà Ïàbgó á
alEingegnere signor Maseltelli I.uigi col ribasso di lire aan e eedtesimi ventiola. glioËÊn 20 g ugn 1875. A Itmoelt, id, id. sueenraale id• dennigiva aggiudicazione parziale Wildgoli letti, qualora non rinselsetro tutti
que por cento sulla somma di L. 22(405 63 prevista mél relativo progetto d'arte. 3205 LA Exxilzien A 11Hiemel, Giulië BelÍnsaghi 84liibérati.

Al rende note A Tyrime, la Sociati Gen. di Creitto Nobiliare Italiano (via telPOspedale,24) 5 medisato aneora l'samèbto t:6tapleÃo di Ìiro etálo sul prekse rimWto dii
Che il termine per migliorare con oferta di ribseso,neb inferiore al Tentesimo CREDITO MILANESE a ...., se. sa. <..i 1.eais 4.1,...«. a.ii. n.... s..t...t...i n....«i es.... i.its, asy t..t.....rsetan to..uati, ..ra s...r.,st. .a ....te... r.»
Il presso deBa segalts aggladiettiene, sesderà alle ore 12 meridiane in punto del lia, via del Corso, palasžo Rüspoß) Tefta eomplessÏTa per Fiktiera vendits.
giorgo 8 del pressime Tegnente mese di luglio, giusta quinto Teano determinato ToAlessandroMansoni,F.12 & Lowerme, M. A. Bastegi e F.* In liquidatione• I.a plante ¾he ne forgo oggetto í6hó deitgnaie del tårbale dÍ atirieÚsziosè
nel primitivo manifesto de' 19 maggio; e ehe tsH oŒerte dovranno essere presen- I signori salonisti del creene -

A Sara, laMMe del signor is re forektale it data 20thaggio þ. g, the 6 TisiMie andéme ah
inte alla geferla della 1)eputazione Provinciale prima che ifpirl l'indlesto ter¯ aese sono avvisatiche ilConsigno

A Venezia. Jacob Levi e Figli l'miktogo espuolito presilo la clyfeg segretoylg.
blie, sonompagiste Asi idennienn a dal deposito prescritti nel surrlpetuto av- ministrazione nella rianione del19 earr. A rarigt, la BoeletA God. di Credité Ind, e Coma Al cambio che saràalte- Pel taglio; paus inanifatturazi ne e pel trasp ÈeBe liftato R del boseg
viso esta del 19 maggio. ha deliberato di dividere in due rate A Ginevra, Ilomaa e C. rio ente stabilito. Accordato il termine:
; Chieti, 18 gingao 1878, e i di 1. 355 eadanna il verasmeato A I.emera, Baring Brothers et C Èel lotto 1*. . . . . . 4 . , . ., di mesi 26

N Prerette - Fresidente della heputazione PVortneiale azi ni o 3•md imo a eee 6 Firenze, 17 giugno 1873 Pol lottö 2•. . . .
.

.
. .

. . Magt
8589 1. BERTINI sato per il 81 In lo p. v. $1Û LË ÈÌF ŠÈ$ÑIO. Pel lotto Y•

• • • • • • • • • • gi $ñehi 18

NUTA210NE PROVINCIAIÚÏ ÃBRUZZO CITERIORE ga e SOCIETÀ ITAIJ N
L. 25 -- quale secondo decimo per van as

Con decortpass simultanea dal degnitivo contrapto.
AVVISO D'ASTA ogni azione nuova. Nel casógi di delibeisiient6 eoihþÏeisivo, detìð termnía skidl sail tre.

Per effetto dell'avviso d'asta pubblicato 11 di 19 del prossimo decorso mese di
più - 73 per ina o 311

dal 1• STRADE FERRATE MERIDIONAI.I II *•.e. sel vre o aelia we.«4........ta....ars ee, 24tti ,,,,..::.4
maggie per lo spþalto del lawori di eestrazione del secondo tratto iblIs strais Ê4 ende la

far i rate e à 1 al 30 nT P ., a 26 alla meta del ferunne

provineisle di IP seri* Acaominata Istonia, in segattoalleesperimeaio degrinomat¡ decorrenza teressi e Simotigen at signori portatori di meena in • ei che lanottoindicatecasse sono yco lio, éélaÞim tärnitié.

.;*,".. .'i, del co e di giaF & oè u icato Ti h

o e r 1
etisiette pär cèàto sóniuia dl L. 261,WI 95 prevista nel relative progett6

meno per interessi a 5 0¡Q dal deI imm o ens estraOi at VI io irvenuto il 1 ooncórrenti dovranno dep6eltarg il (q;imé 49) Ñessp Apsti préseo Tesattorg
1• gennaio al 30 gißgno, 1 comunale o 14 biglietti deBa Banca 1(apionale od in eartello al portatore di reasSi rende mete
sopra L. 50,

• aprile deeo
dits sul Debito Pubblico itallino al lirézzo cótrbule Ë Bòres.

Che il termine per migliorare een oforta di ribasso, mon inferiore al ventesimo. A riremme, la Caesa Centrale della Sockta Wsati juriilsle dei singoli lotti seguirà a partiti segreti a horia del

ese di g as q e et n
Il e y rammento sarà pos

A a, de ceizio se 1820, di cui saranno pay osservate ta‡te le altre pres

mergrhiiltliró niiniifeâm3Was glo, à che tali oàide dovranno essere presen-
e ti le e oNlan ana onione A Mua Giuliolle

r

Ìl t ktile per presentite oferte at-ento,tok infedore slánteshnoëél
tate alla segretpris della Deputazione Providelale prima che spiri11adicato ter- A mummoallaCassa dello Stabilimento. A Tortme, la Societå Gem di Credito Nobil. Ital4 Via dell da 28- ptago Apggiudiessione provvisoria, è gi igrni quindipi, che sqadranno alle
mine, secompagnate dat documenti e dal deposito prescritti nel sarripetuto artise A eenown alla Banca di Genova. A Roma, detta, nei locall della sede deÏÌa Banca 1 sidagl iA el Corbo, ps- 12 meridiane del 16 luglió ý. +.

or

d'asts Gel 19 maggkg A Venesta alla Banca Veneta- lasso¾uspoll- Ikspéiehsta e di contratte, néa el quelle della Tollandazione del tígilói
Chieti, 19 giugno 1878. La scadenza la 2• rata, rappre A eemora, Ig Osaas Generale geno à ehdõ¾dei deliberatario.

II Prerette -- Presidente deMa Deput stone Provinciale e Hre t Osato ML25 alW..t.. *=••••, M. A Bastogi e F. in liquidazione Taggia, 8 giugno 1878.
8549 A. BERTINI.

bre salmo ventaro. A rarigi la llanei di Parigi e dei Paesi Èaasi. 8080 11&pratario comunale: B. LOTTL
In facoltà li azionisti di kip A esserra, ' abttä

SlTUAZIONE DEL BANCO DI SICILIA « =e ve==i•• ru.....nsi.«=oxen.

a* $1 RIEaggio 1878.
"" 3178 LaBlyegione Gesede.

'

ra le dóll'arti-

(la a coerens PRF,FATTURA DEI.L P VINCIA BI CATANIA
xmnerario tsunownssšto . . . . . . . . . . . . .

. . .
. J. 14¾000 . I.A Imazroxx. 11 tribunale elv le di Ñovi Ligure, men art W, tit VI L2 del re

Id. disponibile . . .
. . . . . - · · · · · · · · · ,, 1,110,782 07

Art. e dello statute. -- Sui versa- I siÙe l e

a
là o tdtste d är - AVVISO d?Asta.

Big 41 Banem Nazion
10 $1 or 4 doo ello o

N stesso mal tat6 ta Dardano Otsnte la tÍlserzione del pihaiW ape¾ lie ore liaakdf dièreeledi 25 for

f."in "" *2 27=Nœl n re 1
and ca o

4to la Diresi ne e di en k g &

Id. ap hon si . . . . . 28,491 41
e di crearne del eplicati salva ogni minore suo a o Verde Ëccl DebRo abblico del Regno dItalia ad tor dit¾ne Ministere dei livirlashiltakadignMcongo eipetimento perle

l}çaidel .
f
. . . . . . . . .

. . . . . . 429,612 ,

*

y

¢or
so deF t I ¡Ë¾ditto Ideeppd residefría rare lLaiki Cta ÅþþàÑO Ñifle pere e þrovvisiroCB@rTaafi al cornpimento dpi fronom di

, . . . . . . . . . . . . . 852,071 81 ifoe di eóËpercior 89¾ L to on rmi deÏ Pa i A del fa o
&&zionale compr¢e#fra IAµmtriae gposit ist proving

obbHgatori getNone .
ESTRARO bþDichists minore X L cia i Mafeia, della lugg ,810 60 per lapresutstg

Debitotl Efredi in 11qaldstione pe cont della cessata Cassa di a termins de coro der dodice
e

est qualità di da e
n e o

sp seggetta a ribasso d'asta, 2 (f.

d I dato 4

b i o
i 1 poa

e

gobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 82,766 75 tto, olennamhu o
ne di i intetinale AIL MOD I bigiletti ell Baana Nazion&Ie.

Tatale attivo L. 4300,790 29 la nomina di un perito che dovrà pro-
Debito blid Ambàir. O er porterà il ribamb SFilt liit6 link bedt6 òg infälare alla

eiere alls Amg del dottoladicato sts•
t i escrit ce fleato rilsse AVVISO. . hesirà péfltabilire il prg ‡egasta diaprire gl'inematig

SSSÎVO. eRoifia stedad spro- dal Cadastraro del comune didastel- azione seguirà qualunqqe naindro deconcorrenti.
Osspottial signoregate Pe le$to d'Orba i b a

Mon li 1 o Adeliberatarie dovrà, nel é ill Ähil (fotida oestÍtÉ AlÍ¾initaziatty
Cagitale patrimoniale del ee. . . . . . . . . .

. . L. ð,055,745 65 n& fu Ferdmando possidente, demi- strazione di emot a
aggiudicazione, stipalare B re gr 889 l'silicio della gr¢fettura,

Fegi, polizze e polizzini la otroolazione . . . . . . . . . . ,, 51,589,328 85 ciliato e dimorante in Roma, ediante te danni di lire mill e teyptine,atlie per pr sol y o ,delibem%, bhe no
Coiti correnti senza interesseg). . . . . . . . . . ,, 3,949,747 89 rete on o r tte ed in tutte a doggdda della pritia serie se Iono ale naammer inferiori al téitdehbeffeitä a'oki htibutto a gloiki Minque

', '°··7 '" """ """**"*"" : :
2

a y Novi Ligure 7 e i o ge
e

de t

od ta oe .bblico
. . . ,

242 9 4
3214 Camax4eor 1 oabesik di

Ben diversi . . . . . . . . . . d TRASLAZIONE DI CERTIFICATI. Sin 1 Pete 8 V UCERL

".*afa "''" : : : " d o

o tr n Il tribaa d a i orbo con 46- chis na BOCIETA EDI CA ICË ITALIÄRA
Fomio peasioni agPimpiegati . . . . . . . , 21,491 41 oma data $$ marzo 187 creto 17 giugno 1878 per dic e IIB la soleri-
Utill del corrente esercizio .

. . . . . . ,, 229,400% guente:
accennato sopra H a liis in

Totale passivo L. 12,808,190 29 Va a

de Debito Pubbil a del ren- cent azioni to a ta HE Si pre 86 þdttatori di asli che i luglio prosáfmo terr$ pagate
Palermo,li7 giugno 1873. del Rio e II e la meri P

e

n e on de 1 a es e 18

:

alente 1 tia o

Per tarioFM e Il Ragio Capo Regpeny
a de te sa a re e e a rre al gno i

Firense Bines Itál ermatlica é F e.

3124 Ÿlsta- IIDirettore Generais: A. RADICEIJA. .15pid ossiano e di l d nda o l a 1%• i i Napo
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